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Nell’ambito del progetto INGV-GNDT “Vulnerabilità dei centri storici e dei beni culturali” sono stati studiati quattro centri storici situati in Umbria in zona sismica e caratterizzati da un edilizia povera in muratura ma allo stesso tempo ricca di testimonianze storiche. Tale patrimonio culturale è ancora in parte conservato ma la protratta mancanza di manutenzione lo rende estremamente vulnerabile od oggetto di pesanti, a volte inutili, interventi di messa in sicurezza con materiali incompatibili ed incuranti della reale natura degli edifici e del loro stato di conservazione.

Le informazioni su ciascun edificio sono state raccolte sistematicamente mediante una scheda di rilievo in situ “Scheda per il rilievo tipologico e dei danni agli edifici” (fig.1) proposta già dal 1997 e successivamente aggiornata dalla prof.ssa L. Binda presso il  Dipartimento di Ingegneria Strutturale del Politecnico di Milano. Tale scheda, in una fase successiva all’emergenza, fornisce indicazioni sistematiche sugli edifici fornendo indicazioni sulla geometria, sulla tipologia costruttiva e sullo stato di danneggiamento, utili ad individuare i punti più vulnerabili della struttura, a scegliere i modelli di calcolo più adatti e le tecniche più appropriate per un intervento di miglioramento.

Con la finalità di rendere facilmente consultabili i numerosi dati così raccolti, è stata costruita una  banca dati su supporto informatico, depositata presso il Dipartimento della Protezione Civile, organizzata secondo le informazioni raccolte nelle schede di rilievo ed organizzate per Unità Minime di Intervento, come da locali Piani di Recupero (fig.2). Nella banca dati è altresì disponibile un programma di analisi di vulnerabilità basato sui singoli meccanismi cinematici, in grado di guidare i professionisti locali nella scelta dell’intervento necessario e compatibile con gli edifici in muratura storica.

S’intende in questa sede presentare la logica che ha guidato la realizzazione della bandata dati e le sue potenzialità anche per un’implementazione stesa ad altri centri storici.
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Prospetto sud dell'edificio U162
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%pietre – 83,20

%malta – 15,10

%vuoti – 1,69

NOTA: 

Le riprese fotografiche devono essere realizzate, quando le condizioni del contesto lo permettono, con un obbiettivo da 50 mm

mantenendo la macchina fotografica in posizione orizzontale e posizionando un riferimento metrico sulla muratura.
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2.1.3 - INTERVENTI DI CONSOLIDAMENTO (anno 1990) DELL'EDIFICIO U.M.I. 20
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NOTA: il progetto è stato realizzato dall'architetto F.M. 

Poggiolini in collaborazione con il geometra Salvatori M. 

nell'anno 1983.
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PROSPETTO SUD

2.3 - SCHEMA DEI CINEMATISMI E STATO DI DANNO (anno 2001) DELL'EDIFICIO U.M.I. 10

PROSPETTO NORD
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Danno

: lesioni diffuse in corrispondeza delle teste delle 

travi di copertura.

2 

Danno

: lieve spanciamento della parete con lesioni 

pressocchè verticali in corrispondenza degli elementi di 

differente rigidezza.

3 

Danno

: lesione verticale in corrispondenza dell'attacco 

dei due edifici.

4 

Danno

: lesione nel maschio snello

5 

Danno

: lesione in prossimità dell'angolata

1 

Meccanismo:

 martellamento degli elementi di copertura    

per spinta fuori piano.

2 

Meccanismo:

 spinta fuori dal piano della parete sud a 

causa della particolare conformazione della pianta, della 

disomogeneità del tessuto murario, e della spinta delle 

travi del solaio.

3 

Meccanismo

: risposte differenziate all'azione sismica 

degli    edifici adiacenti; nel punto di collegamento, che è la 

zona più debole, si presenta una concentrazione di sforzi 

di trazione che porta alla rottura del collegamento stesso.

4 

Meccanismo

: schiacciamento dell'elemento snello per 

forze nel piano della parete.

5 

Meccanismo

: distacco tra i muri d'ambito per interazione 

di forze agenti sulle pareti ortogonali.

2

4

5

1

2

1

d)
Fig. 1 - Alcuni esempi estrapolati dalla scheda di rilievo con riferimento a: a) rilievo generale in pianta, sezioni, alzati e foto; b) caratteristiche della struttura e della tipologia muraria; c) progetti intervento passati e d) rilievo dello stato di danno attraverso il rilievo del quadro fessurativo ed valutazione dei possibili meccanismi di collasso.
[image: image5.jpg]Presidenza del Consiglio dei Ministri
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

Ministero per i Beni e le Attivita Culturali

"Vulnerabilita dei centri storici e dei beni culturali"

Diagnosi e analisi di vulnerabilita degli edifici in zona sismica Radas

Analisi di vulnerabilita

GUIDA ALLA CONSULTAZIONE
PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE
LEGISLAZIONE STAMPATI E MODELLI

Rilievo danni

=i i - > . o
I - \ i

—_— = | Wi, T ._J
— s Tyjpod
Studio paramenti murari Studio sezioni murarie Indagini su murature Abaco consolidamenti Abaco cinematismi
GRUPPO DI LAVORO PER LA
Py 1\ SALVAGUARDIA = UNIVERSITA' DI PADOVA
e o) I;D?L:Eniﬂfﬁ Dlsllfj{;ﬁf g AT DEI BENI CULTURALI DAI RISCHI dl Dipartimento di Costruzioni e
o . o e NATURALI i Trasporti

beniculturali@protezionecivile.it




 [image: image6.png]rosoft Internet Explorer,

Fie Modfica Vsuslzza preferti Stumenti 7 a

Qiero - ) - |x] [B] @ Pcos Forerori @ mameds € (2~ 2 (5[ ) @

Incrizzo | &] http:/j62.34.215.82iicerca_descrizioneForm. jsp s Collegamenti >
';(;Ig: ALBERO DI RICERCA PER DESCRIZIONE EDIFICIO Su U.M.I. B
st ] v
Elenco
fiviy ' Coratermtchedlsto v
Elenco 3
U [——  Caratterizione edilizia —
RICERCHE [——  Rifacimenti e modifiche ~ —— v
beruset
i | begeriions oo~ Sedmarsne ] v
Uhcazone P g
o
[ bt o] v
Descizione F—  stutweveicai  —] v
o
per Danno — Solai tipo —1 v
ver nda
er L ket ] =
eervent
o | | =

B operaors i © ermet





Fig. 2 - Alcune pagine di esempio del data-base
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